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Sommario

100 anni. Sono passati cento anni dalla Grande Guerra 1914-’18 che pro-
vocò oltre dieci milioni di morti e milioni di feriti e invalidi. Abbiamo 
voluto dedicare la nostra copertina a quel tragico e terribile avvenimento 
con una immagine simbolica: quella della cartolina, retorica ma eficace, 
emessa, allora, dal Credito Italiano per invitare tutti a sottoscrivere per lo 
sforzo bellico. L’Italia, come si sa, entrò in guerra non subito ma nel 1915. 
Ci è sembrato che quella cartolina evocasse, comunque, il clima di quei 
giorni in tutta Europa.
La quarta di copertina è dedicata, invece, ad una tragedia che provoca 
morte e dolore: un dolore che sembra non voler inire mai. È lo scontro 
tra i Palestinesi e Israele. Noi crediamo nella pace tra i due popoli e con-
tinuiamo ad invocarla con forza. La vecchia foto che abbiamo ripescato in 
archivio è anch’essa simbolica. Anzi, una specie di sogno ad occhi aperti.
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